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Sebbene questa memoria non 
fosse destinata , che a comparire 
coi volumi della Società agraria , 
la cui pubblicazione non sarà molto 
ritardata , tuttavia la qualità dell' 
argomento , e le circostante della 
corrente stagione mi hanno spinto a 
renderla pubblica sen\a ulterior di- 
lazione y affinchè le persone interes- 
sate alla nutrizione de' bachi da 
seta possano avere per tempo quel- 
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le notile , che V Amore ha in essa 
sparse , onde poter fare quegli spe- 
rimenti , che ciascuno crederà con- 
venienti a procacciarsi que maggio- 
ri vantaggi , che loro di vivo cuo- 
re desidero . 
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incostanza del clima iti primavera 
rende soggetto il Piemonte alla frequen- 
za dille brine , e particolarmente i pae- 
si di pianura più distanti dalle alte mon- 
tagne > dove suole anticipare la vegeta- 
zione , con danno grave di moltissime 
piante, viziando non solo i germi de* 
frutti già fecondati , ma eziandio le gem- 
me loro appena sviluppate , Come pur 
troppo è occorso circa il fine dell'ora, 
scorso aprile, e sul principio del corren- 
te maggio . A questo ultimo disastro 
vanno a preferenza soggette quelle de* 



Digitized by Google 



mori con danno grande della, patria sì 
per la mancanza del necessario alimen- 
to pei vermi da seta appena nari ,• co- 
me per la qualità del loro prodotto, che 
in tali circostanze suole riuscire di bon- 
tà inferiore, come ne fanno autentica pro- 
va la ragione, e la sperienza . 

Per la qual cosa , animato unicamen- 
te dall' amore del pubblico bene, ho pen- 
sato di proporre a voi, Chiarissimi Sodi, 
un mezzo semplice, facile , ed economi- - 
co per riparare un tanto deplorabile dan- 
no, ed impedire, che muojano di fame sì 
preziosi animaletti , o che a bella posta 
si gettino, via, come pur troppo da moU . 
ti suolsi praticare in simili circostanze 
per la mancanza del necessario sosten- 
tamento . 

• Alle foglie de' mori alcuni tentarono 
di sostituire per alimento de' bachi da 
seta recentemente nati foglie di altre 
piante , come della lattuga , della vite, 
del rovo, dell'olmo, delle rose, del car- 
pine, e simili \ ma sebbene tale nutri- 
mento gli abbia sostenuti in vita per qual- 
che tempo, generalmente però non han- 
no fatto ua progresso sì felice da som- 
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ministrare un conveniente prodotto, onde 
poco , o niun frutto si trasse da simili 
tentativi , ed in fatti la cosa non pote- 
va rioscire altrimenti j poiché dalle fo- 
glie di tali piante questi animaletti 
non possono ricavare un sugo abbastan- 
za adattato alia formazione del loro boz- 
zolo, e per conseguenza o ffiuojono per lo 
più assai presto, oppure, se qualchedu- 
no vive sino alla formazione del bozzo- 
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lo, questo riesce di pessima qualità. 
Non posso però dissimulare, che tra le 
varie piante , delle cui foglie sono 
stati nodriti i bachi da seta in mancan- 
za di quelle de* mori , qualche preferen- 
za possano meritarsi quelle dell' olmo, 
ed in particolare quelle delle rose, e del 
carpine detto da Piemontesi Cherpo , co- 
me ci vien dimostrato da qualche espe- 
rienza a caso fatta in Alessandria , ed in 
Torino; poiché in quella Città , dove per 
la penuria delia foglia de' mori si sono 
gettati via i bachi da seta vicino ad 
un orto, in cui trovavasi abbondante 
quantità di rose, delle foglie di esse 
molti essendosi nodriti, hanno felicemen- 
la prodotto il loro bozzolo. La stessa 
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osservazione ebbe luogo in Torino rela- 
tivamente alle foglie del carpine , delle 
quali si cibarono con avidità, e ne ven- 
nero dei bozzoli con ammirazione di mol- 
ti personaggi , che sono concorsi ad os- 
servare tale novhà. 

Questi particolari avvenimenti però! 
non hanno sin' ora indotto il pubblico a 
cercare con reale vantaggio nel e indi- 
cate piànte T opportuno alimento pei 
bachi da seta in vece delle foglie de* 
mori,: bensì la natura da se medesima 
c'insegna , che da questi soli si debbe 
ricavare un adattato e conveniente ci- 
bo per li medesimi , onde 1' osservato- 
re diligente nel caso di penuria debbe 
tentare di ricavare dalle stesse piante un nu- 
trimento, che supplisca alla sua mancan- 
za . Imitando perciò la natura stessa, ap- 
poggiato a felici esperienze , propongo 
di nodrire i bachi da seta appena nati 
per il corso di dieci o quindici giorni 
colia seconda corteccia recente de' mori 
tratta da* rami di quegli alberi, che so- 
no stati potati 1' anno precedente , ed 
alla mancanza di questi potrà supplire 
quella, che ciascuno può facilmente proc- 
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curarsi da* rami più giovani de* mori 
non diramati . Alla corteccia , il cut 
uso può in alcuni paesi aver luogo nel- 
le circostanze presenti, si potranno ( am- 
piamente sostituire le foglie secche* la 
polvere di esse, o quella, che dalla se- 
conda corteccia de* rami si può rica- 
vare . 

Nè vi venga in animo di dubitare, che 
i bachi da seta ricusino simile nutrimen- 
to ; perciocché le varie esperienze ci 
ha mio convinto , che i suddetti man- 
giano con avidità tali sostanze : an- 
zi sono assicurato da persone attente neli* 
osservare, che , trovandosi a caso alcu- 
ne foglie secche frammescolate colle re- 
centi nel tempo della quarta muta, hanno 
i medesimi divorato quelle a preferenza 
di queste. 

Ali 9 esperienza va, se mal non m* ap- 
piglio, cT accordo la ragione, e 1* ana- 
logia . In fatti la sostanza, che propon- 
go per nutrimento de* vermi da seta , 
ella è la medesima , che la. natura loro 
ha destinato; imperciocché esistono nel- 
la corteccia seconda que* medesimi prin- 
cipii nutritivi, che col favore della ve» 
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getazione sì distribuiscono poi nelle fo- 
glie, e , per quanto appartiene alle fo- 
glie secche , o alla loro polvere , co- 
me pure a quella preparata colla seconda 
corteccia de' rami, la differenza consiste 
soltanto nel somministrarla in uno stato di 
•siccità, ed in una forma diversa , quali 
circostanze essenzialmente non tolgono, 
che il principio acquoso , da cui si sa 
non dipender* la loro vera nutrizione, ma 
bensì dalla sostanza delle foglie , e cor- 
feccia de 1 mori., in cui risiede la parte 
nutritiva , e propria alla formazione del 
bozzolo • L' analogia poi ci persuade, che 
-dalle foglie secche, o dalla loro polve- 
re possano trarre i bachi da seta V op- 
portuno cibo , giacché altri insetti della 
medesima classe si nodriscono di sostan- 
ze seccate tratte da quelle piante, che la 
natura loro ha destinato per nutrimento. 
1 volatili, ed i quadrupedi non si no- 
driscono eglino per lo più di erbe, o 
trutta seccate ? 

La qual cosa essendo così , non potrà 
chicchesia , imitando la provvida formi- 
ca, provvedersi della necessaria quantità 
di foglia de* mori nell' anno precedente 
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per cosi utile uso? E tielle circostanze 
presenti in mancanza di essa non porrà 
ciascuno prevalersi di quella data quanti- 
tà di corteccia recente, di cui crede 
abbisognare ? 

Intanto, perchè chiunque possa senza 
danno degli alberi , e con vantaggio de f 
vermi da seta procacciarsi il proposto 
alimento, penso fare cosa utile con pro- 
porre brevemente le avvertènze , che si 
dovranno praticare non solo per la pro- 
visione della corteccia, ma eziandio per 
la ricolta delle foglie, accennando nel- 
lo stesso tempo il modo di conservarle , 
ridurle in polvere, prepararle per di- 
stribuirle a 9 bachi da seta, ed i van- 
taggi , che quindi ne possono derivare* 

Per amministrare convenientemente la 
corteccia recente a' bachi da seta, con- 
verrà tagliare di giorno in giorno quel- 
la quantità di rami, che ciascuno crede 
necessaria . Si spoglieranno questi della 
cuticola considerata per prima corteccia* 
quindi si farà la separazione della se- 
conda , la quale riesce di somma faci- 
lità , essendo questa impregnata di mol- 
to sugo, e poco aderente alla parte le* 
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gnosa; poscia si ridurrà in piccoli pez- 
zi , e se ne farà V uso . Conviene però 
avvertire che il dispendio abbondante, 
della corteccia, che potrà aver luogo 
in certi casi , recherebbe al proprieta- 
rio de* mori qualche danno per lo mi- 
nore prov vento di foglia, e gli alberi 
potrebbero incontrare qualche malattia ; 
il perchè penso essere cosa utile , che 
ciascuno destini un certo numero di mo- 
ri , che àebbansi potare ogni anno , come 
juolsi praticare de' salci da vimini. 
• Le foglie de* mori , che voglionsi de- 
stinare per T uso proposto , si possono 
avere da' detti alberi quindici giorni do- 
po che i medesimi hanno per la secon- 
da volta fogliato, e nelle annate , in cui 
per la cattiva riuscita de 9 bachi da se- 
ta non si consuma tutta la prima foglia, 
questa potrà servire a preferenza per 1' 
uso indicato, giacché con questo mezzo 
si spoglierebbero i mori con vantaggio 
de* medesimi giusta la comune opinione. 
Nella ricolta della seconda foglia è uo- 
po avvertire che gli alberi verrebbero a 
soffrire qualche danno, qualora si sfoglias- 
sero tutto in un tratto \ per la qua! co- 
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sa è conveniente si sfoglino soltanto al- 
cuni rami di ogni pianta , e si preferisca* 
no le foglie di quelli non diramati , e , 
quando si possa di quelli non innestati, 
poiché la comune osservazione ci ha 
convinti essere la foglia de' mori sal- 
vatici più propria alla nutrizione de* 
bachi da seta . Le foglie in tal modo 
raccolte sembrano più atte a nutrirli per 
lo corso di otto , o dieci giorni dopo il 
• loro schiudimento , essendo quéste di na- 
tura non tanto compatta , e per conse- 
guenza più propria ali* infanzia di sì 
Silicati animaletti ; che se poi si volesse 
preferire per totale nutrimento di essi la 
polvere preparata dalle foglie , non sa- 
rebbe cosa utile lo sfogliare affatto i 
i mori poco prima delle brine dell* au- 
tunno, nei qual tempo niuno degli albe- 
ri può trar danno alcuno, perchè lana- 
tura medesima li va privando delle lo- 
ro foglie? 

La ricolta delle foglie si farà nelle 
giornate serene, e nelle ore più calde , 
quindi si collocheranno esposte ali 9 aria 
o sopra tavolati , o sopra ienzuoli , che 
non abbiano contratto cattivo odore, od 
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umidità , affinchè possano seccare con- 
venientemente, e perciò amerei, che si sec- 
cassero al sole, massime se la ricolta 
si facesse in autunno, poiché in tale gui- 
sa si può più prontamente la foglia sec- 
care, non contrae sì facilmente altera- 
zione , nè evvi luogo a dubitare, che 
perda della sua bontà intrinseca, mentre 
colla celere seccagione svaporano sol- 
tanto le particelle acquose di essa, rima- 
nendo inalterata la sua sostanza. 

Le foglie così seccate si debbono con- 
servare in luoghi asciutti in sacchi di 
tela , oppure in tasche di carta, che pu- 
re non abbiano contratto cattivo odore . 
Le stesse cautele dovranno osservarsi per 
la conservazione della polvere, la quale 
per maggior sicurezza si potrà collo- 
care in vasi di vetro. 

Affinchè ciascuno possa con somma 
facilità proccurarsi quella quantità di 
polvere , di cui crede abbisognare , 
converrà stritolare colle mani le foglie « 
secche nel tempo della loro maggiore 
aridità, e così si spoglieranno de* loro 
nervi , quindi si passi sopra uno staccia 
consimile a quello, che suolsi praticare 
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da' villani per crivellare la farina della 
meliga detta da' Botanici Zea Mays. 

' La polvere così preparata pare pre* 
feribile per la nutrizione de' recentemen- 
te nati bachi da seta alle foglie, essen- 
do quella una sostanza già più preparata 
alla nutrizione de' medesimi. 

Affinchè le foglie secche , o la loro 
polvere , come quella ricavata dalla se- 
conda corteccia de 9 mori, si possano am- 
ministrare con vantaggio de' vermi da 
seta, è cosa utile si restituisca loro qual- 
che leggier grado di umidità j per la 
qual cosa si esporranno la notte prece- 
dente per qualche ora alP atmosfera in 
quella darà quantità, di cui ciascuno cre- 
de avere bisogno nel decorso della gior- 
nata, prima che se ne faccia uso, men- 
tre così le foglie si rinvigoriscono, eia 
polvere s 1 impregna di una quantità di- ' 
screta di umido, che facilmente assorbisce. 
Converrà avvertire , che 1' inaspettata 
pioggia non inumidisca di troppo la pol- 
vere , o qualche vento impetuoso la in- 
voli. Per ovviare a tali accidenti, non si 
potrebbe umettare con dose discreta di 
acqua , come suolsi praticare per la 
polvere del tabacco ì 
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Le foglie o intiere, o rotte si soirf- 
roinistreranno a' bachi nella stessa ma- 
Wera, con cui da tutti si danno le foglie 
lucenti. La polvere si distribuirà in una 
superfìcie ampia non molto densa in mo- 
do, che circondi il picciolo mucchio de' 
vermi da seta appena nati, li quali per 
instinto naturale vanno sopra la polvere 
sparsa per nodrirsi. Non si può per ora 
determinare la quantità della polvere ne- 
cessaria per ogni oncia di semenza per 
difetto delle necessarie osservazioni^ cia- 
scuno però potrà agevolmente ricono- 
scere la necessità di somministrare loro 
nuova copia di essa , quando scorgerà 
essere la prima già consumata. 

Qualora venga confermato il mezzo 
proposto per la nutrizione de' bachi da 
seta colla scorta di reiterate, più estese, 
ed esatte esperienze , che potrete voi , 
Chiarissimi Collcghi , intraprendere , e 
chiunque possa gradire questo mio pen- 
siere, prevedo, che grandissimi vantag- 
gi potrebbero quindi derivare alla patria. 

i. Con il proposto mezzo si potran- 
no nodrire i bachi con tenuissima spesa 
in tempo di caresiia delie foglie recenti 
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de' mori , finché queste col favor della 
stagione si saranno abbastanza svilup- 
pate. 

i. Con questo mezzo si potrebbe ten- 
tare T anticipato nascimento de' vermi 
da seta con fondata speranza di ottenere 
una ricolta di bozzoli dieci, o quindici 
giorni prima della comune con maggio- 
re provento, essendo in Piemonte os- 
servazione generalmente costante, che i 
bachi da seta primaticci riescono meglio 
de 9 tardivi, purché si usino le necessarie 
cautele col ripararli dal freddo eccedente 
particolarmente nel corso delle due pri- 
me mute, e quelle, che da celebri Scrit- 
tori di questa materia sono raccomandate 
per la conveniente educazione de' mede- 
simi. . » 

3. Si farà inconseguenza con il mez- 
zo proposto un minore anticipato dispen- 
dio di foglia, la quale, acquistando mag- 
giore ampiezza, potrà servire di nutri- 
mento ad una maggiore quantità di ba- 
chi da seta. 

4. E* cosa certissima, che i medesimi 
allevati, e nodriti col metodo ordinario, 
massime nel tempo di lunghe pioggie, 
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onde la foglia è impregnata di troppo 
umido, vanno soggetti a malattie cagio- 
nate dall'eccesso di umidità. A tali in* 
convenienti non si potrà forse più facil- 
mente andare al riparo coir uso delle 
foglie secche^ o della loro polvere ? Con 
questo mezzo non si potranno eziandio 
evitare le altre malattie , alle quali essi 
vanno soggetti con danno grave del Pub- 
blico pei vapori mefitici , che esalano 
dal fermento delle faglie tecenti associate 
al loro sterco particolarmente nelle gior* 
nate troppo calde ? Molto ci fanno spe- 
rare la ragione , e l'analogia. 

5. Non si potrebbero forse con il mez- 
zo proposto nodrire i bachi da seta per 
tatto il corso della loro vita sino alla 
totale formazione del bozzolo con mol- 
tiplicare il prodotto di sì preziosi ani- 
maletti a comune vantaggio? Io sono 
inclinato a credere, che la cosa possa 
rioscire secondo l'aspettazione, come mi 
persuade la ragione, e qualche partico- 
lare esperienza. Gli esperimenti intanto, 
che sono per fare, e quelli , che si fa- 
ranno da persone più illuminate, le quali 
prego instantemente di comunicarmi U 
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genuino risultato (a) , potranno rischiarire 
il proposto quesito. 

- 6. Ciò posto: in occasione della gra- 
gnuola cesoiatrice della foglia de' mori, 
o di qualunque altra malattia alla mede- 
sima sopraggiunta , onde il Pubblico è 
astretto di provvedersi di questa a caro 
prezzo da' paesi vicini , oppure gettar 
via inutilmente i bachi da seta già al- 
levati sino alla metà della loro vita, e 
talvolta anche più oltre, non potrebbero 
forse adoprarsi le foglie secche, o la 
loro polvere , ed in tale guisa riparare 
no danno sì grave? Non sarebbe ella 
cosa utile in caso di gragnuola subito 
spogliare gli alberi affetti con' ridurre a 
secco li miseri avanzi della foglia a van-^ 
taggio de* vermi da seta ? 

7. Essendo la polvere della corteccia 
de* rami de* mori un congrtto cibo pei 
bachi , non converrebbe spogliarli nel 
tempo, che soglionsi diramare, e con 



(ai) Chi volesse degnarci di osservazioni fatte a questo pro- 
posito , # generalmente sui punti, che tale materia riguarda* 
e pregato di indiriifarle per Utttra ed Segretario dslU 
Soetetà Agraria di Torini. 
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questo mezzo non se ne potrebbe nodrire 
un numero assai maggiore? Certamente 
tanta è la quantità del principio nutri- 
tivo nella corteccia di detti rami, che 
i Cinesi , e gli abitatori del Giapone 
colla macerazione di essa si proccurano 
ottima carta , che sembra fatta di seta. 

I vantaggi sin' ora enunciati, e gli aU 
tri , che in appresso 1' esperienza potrà 
somministrare , oltre la somma facilità 
nell'ese^uire quanto ho brevemente espo- 
sto , mi danno luogo a sperare , che il 
Pubblico sarà abbastanza animato a se- 
condatele mie premure con trarre vantag- 
gio di una sostanza generalmente diffusa 
nel nostro paese quasi affatto negletta , 
e ciò mi giova sperare vie maggiormente 
nelle presenti circostanze . Frattanto io 
sarò abbastanza soddisfatto, qualora que- 
sto mio tenue lavoro possa servir di ba- 
se a nuovi tentativi , onde la Patria trag- 
ga que' reali vantaggi , che non senza 
fondamento le posso augurare. 

P. S. Appena terminato questo mio 
scritto , che ho composto in mezzo alle 
non ordinarie dioiche occupazioni senza 
consultare autore alcuno, ma soltanto con- 
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dotto dall' esperienza , e dalla ragione , 
capirommi fralle mani il libro intitolato 
Istruzioni circa il modo di coltivare i 
gelsi , di allevare i bachi da seta ec. del 
signor Cavaliere Constans di Castelletto 
degnissimo nostro Socio ordinario, cele- 
bre per le varie sue opere pubblicate. 
Ivi alla pag. 75. rimprovera la follia di 
coloro, che per aver bachi da seta per 
tempo, fanno nascere precedentemente la 
loro semenza con danno grave , quando la 
brina brucia le nascenti foglie de' gelsi , 
e su tale proposito nella nota (a) riferisce 
che il signor Pradel, che fu uno de* pri- 
lli , che imprendessero a scrivere de' ba- 
chi da seta, ed il signor di Bomare, del 
quale abbiamo alcune istruzioni circa il 
modo di allevarli , ci propongono come 
un rimedio nel caso che la brina c* in- 
voli la foglia di gelso, di conservarne di 
quella dell 1 anno antecedente. Mettetela a 
seccare, dicono questi autori , con tutta 
pulitezza $ conservatela in modo, che la 
polvere non la tocchi j quando il rigore 
della stagione vi obblighi a servirvene, 
fatela rinverdire, tenendola alquanto nell f 
acqua ben tepida $ cavatela quindi dall' 
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acqua, e asciugatela fra due finissimi 
pannilini ; datela di poi a mangiare a' 
bachi, dividendola , e tagliandola prima 
in più pezzi, ma senza usarvi nè forbii 
ci, nè coltello. Narra il suddetto Cava- 
liere essergli riuscita a maraviglia questa 
prova ogni volta , che V ha fatta . Egli 
lasciava la foglia attaccata ai rami , fa- 
cendone alcuni piccoli fasci, per meglio 
conservarla , e sceglieva sempre la pri- 
ma . A misura poi della quantità di essa 
foglia egli aggiungeva pure nelPacqu4 
un cucchiaio di siroppo di more. MoU 
tissimo poi mi piacquero le osserva* 
zioni , che egli riferisce fatte dall' Il- 
lustrissimo signor Marchese Pallavicino 
delle Frabose nostro rispettabilissimo Dh 
rettole, le quali confermano lo stesso | 
poiché per più anni ha fatto nodrire de! 
bachi, con la faglia così conservata, e 
riaveidiu* e ne ottenne perfettissimi boz-i 
zoli. . ^ 

Non sono lontano dal persuadermi , 
che da aliti autori siasi indicato lo stes- 
so circa, r uso delle foglie secche $ anzi 
sono assicurato dal Nobile signor Ca- 
pra degnissimo nostro Vice-Direttore, <& 



Colonnello del Reggimento di Tortona; 
che gli industriosi Monferrini in alcuni 
paesi fanno uso delle medesime con loro 
grande vantaggio in vece delle foglie re- 
centi; contuttociò, siccome, per quanto io 
sappia, nissuno sin' ora in Piemonte ha trat- 
tato simile argomento con qualche esten- 
sione, nè ha proposto di prevalersi della cor- 
teccia recente, e delle polveri enunciate in 
vece delle foglie fresche, spero che il Pub- 
blico mi saprà buon grado della buona vo- 
lontà, che ho avuto di dimostrarmegli in 
qualche maniera utile, e che potrà questo 
mio scritto fare qualche fruttuosa impres- 
sione nelP animo di coloro, che sono pre- 
murosi del proprio , e del pubblico bene. 
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